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TROGLOBI

Lo studio della fauna cavernicola ebbe origine nella regione
carsica, che si estende ir.r prossimitir di Trieste, tutta disseminata
di gore e di caverrre.

Forse Valvasor fu il prirno a fare menzione di urì vertne
sotterr.arìeo, - corne risulta da un suo libro pubblicato neì t689
a Lubiana dal titolo Die Eltre des Herzogstltul'ts Krain - i111sn-

dendo probabilrnerlte accerurare il Proteo, il noto anfibio delle
caverne, piùr tardi descritto dal Laurer.rti nella Synopsis reptilitr.ut
emert.dala, edita a Vierrna nel I768 Poi appena nel r83z Schmidt
descrive il Leptoderr:s, coleottero raccolto l'anno precedente dal
conte Hohenwart, e quirrdi si occupa di altri insetti, metterrdo in

tale guisa le basi di un ramo entomologico, che diletta attual-
mente parecchi studiosi, fra i quaìi cito il prof. dott Giuseppe
Mtiller, illustratore di nrolte nuove varietir d'insetti della nostra
regione e della Dalmazia. Attive ricerche della fauna cavernicola
locale, specialmente di protei e di crostacei, vertrtero eseguite

anche dal signor Antonio Valle, conservatore del civico Museo
di storia naturale. Fra i nostri soci annovero il signor Candido
de Mayer, che rinvenne una nuova varietà" di Anophthalrnus uella
grotta Noè, presso Nabresina.

Dopo questa regione, segue 1'America nella precedenza

per sirnili ricerche, iniziate colà verso la metà dello scorso secolo

nella gigantcsca cavelna Mammuth di Kentucky e cotrtinuate in

diverse altre grotte, fra le quali va ricordata qtrella di Cacehua-
mipa nel Messico.

Ora gli studi sulla speleofauna diver.rtano sempre iriù iu-

terrsi da per tutto, così specialtnente in Liguria ed irr altre re-
gioni d'Italia. fn Iìrancia si esplorarono 1e caverne dei Pirerrei e
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clelle AIpi erl oltrecio si costrrrì rìn osscrvat,rio sotterrarrc,r rreile
cat:rcotnbe di l'arigi, ove gli sttrcliosi lr:urno agio cli fare osser-
vaziorìi biologiche dei troglol)i.

ììppero ([ueste ricclche, corne l)rÌre e spccialntente qrrel ie
riguartlanti l'auatonri;t e l' istoiogia, sotìo ancora molto tleficerrti
e lirritate soÌtarìto agìi anirna)i più grarrcji.

Coloro, che desicler-ano alrproforrrlire le cogniziorri in propo-
sito. corrsrrltino il periodico ..,[[flttt/tt sotlt'l t.irrtt'ott, Udirre, rrrirrcirè
le crlrere di E. A. tr,arteì, L'ez.tt,/trlìntt sottfutrlìttt,, r9o8, A. Vire:
I-a J',tutte sottlct t'ttittt tlt JÙ tttce rgoo) prof. ìJ:lrrrarrrr : lttu.oTLt.sc/t
IJih/ttt-f,ttrrttz, r S96, :r1)e clLrali vcrìnero attinte rì1olte indicazioni
artche pcr questo lavor-o.

r'r Origine dei troglobi.

1ìigrr:irdo 1'orìgine della fauna cavernicola si contr;rstarro
drie opirtiorri.

i-'ipotesi piir natrrrale e liersuasiv:r ;ru-trnctte cioc, chc i

trogiobi clerivirio da anin'rali viventi aìla luce, e circ penetrati
nelle cavel.nc. :rirbiano subìto, pcr irrfluenza rlel rruovo arnbicrrte,
delìe irnportanti tr.asforntaziorri,:il si,ntrno tlclle rluali è segnatrt
daìla perdita conrprleta deeli occlii

L';rltra iclea, lanciata d;r.ì (iarrran, [a clt rivare i troglobi
da anirnali vissuti firro dalla lor.o or igine in lrr,,gÌri oscuri. I so-
stcriitori di clrrcsta si baserno srrlla dillLrsione g-eogra{ìca clella fauna
car,e rnicola, e chiedoro : colì'ìe altr irtrenti si ltotrel_-be s1-liegal:e,

che le stesse specie qi trovino irr dìffererrti luoghi della terrai Llonre
rnai si trov;i ad eselÌìpio la l-tVtu'a .rtt//itttlit ìrr Carniola, iri l\,Io-
ravia cd in Isl:rndaì l-'crnigraziorre, iri clì.resto cas(). lrurì e arÌl-
rnissibile. poiche la lorrnaziitne della faurr:r cavernicol:r 

- 
corne

finor:r a[)parc..lal]e ricerche fattc - tleve risalire ad epoclìe
geologiclìe recenti, forse ail'era cluaternaria; e per ciò da escìu-
cler e Ì'uniorre rnor[ologica delle terle enìer-se.

A convaÌicl;rre quest'ipotesi si vLrole cit:rre rl caso di certe
varictà, di ll-),/ltnttt-t, che abitarro sotto p'etrc luori dclle grotte, il cui
n't;iscltio e dotatr.r di occhi, rnerrtre la ferrrnrirra. li ha atr.o6zza.ti,
o lìe r'ìlallca :rdclirittura. Ouesto clirnorfisrtro sessuaie, r'itenuto a1-
trirnerrti inutile, paleserebbc la cecita or iginale deÌl'anirrrale.

Cornurrclue, fatte poclìe eccczioni, glì arrimali cavernicoli
corrispondono ad analoghi, viverrti all:r lrrcc, e rre riilferiscorro
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soltanto per ce1te atrofie e per rispettive ipertrofie compensatrici
di qualche organo, rlovute ali'effetto dcl mezzo biologico II gra*
duale processo evolutivo e corrispondente regressivo degli organi
di qucsti anirnali si puo osservare in diversi soggetti, corìe ad
esernpio nel genere 7rechus, che assrrefattosi al]a vita nelle te.
rtebre, e diveruto cìeco, porta il norne di Attop/tt/talauts

Virè. asserisce di aver assistito, nel laboratorio delle catacornbe
di I'arigi, alla trasforrnazione dell'Aselltts oquatiuts 

- 
che vive nei

rigagnoii, e che neìle caverne del Giura ha assurrto i caratteri di
vera specie sottcrranea 

- 
nell' Ase//tts cauolit-tts. Del pari i1 Qr;r.ti

vtttT-us flrr.ztiatz/ts arrdrebbe aSsumendo i caratteri deì Altpltdt';,
'putcatnts. E questi rnutamenti, aggiurge il natLrralista francese,
subentrano gia rella prima generazione I laonde non occorrerebbe
un telllpo rrrolto lrrngo perchè abbiano luogo considerevoli tras-
formaz.ioni negli arrinrali.

Non vi fu durrqrr. urt;r creazione sIeciale della fauna caver-
rrìcola, rè si trovano specie autoctone Essa c'leriva irrdubbiarnente
dzrll'ester.na in seg'rito aila penetrazione :rccidentale, o forzata, di
individr.ri trascinati tlall'acqua, dall'aria od altrirnerrti, norrchè per
ìl volontario passaggìo attraverso screpolature, o per l'entrata
stessa deìle grotte in cerca di cibo, di asìlo, o di migliori condiziorri.

Nelle c:rverne gli animali trovarono un arrbierrte ben dif-
fererrte daì1'ester.no. Vi regnano jrrfatti le tenebr.e, e di corrseguenza

non vi allignano piante verdil vi è sìienz.io, temperatura costante e

quindi sconrparsa della perildicita cagionata dal srrccedersi delle
stagioni. Col prolungato soggiorno, gÌi anirnali srrbirono rnodi[i-
cazi,rni nell'abito e nel 6sico più o meno presto, a secorrda della
loro individuale irrcljrrazior.rel tarìto differente nei diversi soggetti.
Vi irrfl,rirono altrcsì rrella sollecita o nclla ritardata trasforurazione
arrche le cir.costarrze Iocali, differcnti di cavcrna in caverna, tanto
corr rigrrardo alÌe 1;rovviste alirnerrtari, quanto per I'interrsità" lu-
rninosa, per I'tirnidita cd altr-o. E durrque facile cornprendere, che

al fondo delle caverrle si possarìo trovare airirnali ciechi co:nmisti
con anirttali prrivvisti arìcora d'occlii. Quelli dimostrarìo di avere
raggirrnto il culmine d.iL'evolrrz.ione di adattarnerrto, questi invece
cominciano a subirÌa, qualora non vi si trovirio casualmente"

Daìtrorrde si couoscono dei rcsti fossili cli specie caverni-
cole vissute in epoche geologiche precederìti a quelìe in cui si

furrraror-ro '1e caverne, Quei generi vivevano drrnque prima della
esistenza delle caverue e furono qr.rindi gìi anirnali, che si adat-
tarono all'ambiente di esse.
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Qr-ralche individuo, è ben vero, cozza con queste ar.gomenta-
zioni I lo Sroltoeromide.s llaLtmondi, citato tlal Virè, assorniglia agli
isopodi fossili dell'epoca terz-iaria, e differisce totalntente dai suoi
consirnili, che vivono alla luce. N,Ia si tratta pr.obalriìrnerrfe di
un' eccezione.

z) L'esteriore dei troglobi.

Le condizioni speciali, già esposte, del mezzo biologico sot-
ter.rarìeo, inflLrirono grandernente srrlla rnorfologia e sulia bioloeia
degli anin-raÌi rlimoranti nelle caverne, i cluaìi, quando hanno rag-
giLrnto I'apice dell'evoluzione di adattarrento. raccolgono i se-
guenti caratteri : sbiaclimento, o scouì[)arsa deÌle tirrte e ceciti;
sviluppo comperìsatore degli olgani tattili, ollattori, locornotori ed
uditivi ; allungarnento del corpo. serrsibilità alle variazioni di
temperatura; scomparsa della periodicità delle funzioni vitaÌi.

La mancanza dclra luce cagiorra l'atrofia graduale e pro
gressiva della virta, e melltre l' occhio gradatamente scornparisce
per mancarì za di futzionarnerrto, altri organi invece s' ipertroliz-
zano in seguito alla straordirraria attività delle loro funzioni,

Quale prirno indizio di adattan'rento si manifesta 1o sviluppo
delle antenrre, principale sede degli oreittti tat/i/i. Questi sono dei
peìi claviformi ed allungati, distribuiti su tutta la superficie del
corpo, rna in maggior r'ìumero si trorrano sulle antenne e sui piedi.
Anche gìi animali, che vivono alla luce sono dotati di qrresti peli,
pero li hanno pir\ radi e piir corti

In seguito si allLrngarro anche gli arti. percui vengono age-
volati i rnovimenti e quindi facilitato il nrezzo di procacciarsi il
cibo nelle tenebre, ove per raggiungerlo e probabile, che g.li
anirlrali debbano far.e piir strada che alla luce. In tale modo. con
lo sviluppo dei piedi, aumenta di corìseguenza la superfice di
appoggio dei peli tattili stessi. Negli anirnali poi gia molto
adattatisi al!a vita sotterrarìea si riscontra un allungamento ge-
nerale del corpo, ma specialrnente del collo e della testa, coure
ad esempio ne\ Leplotletus Cio si ascrive al continuato passag{i,,
fra sassi e fessure.

l'erò i soli organi tattili norr potrebbero servir.e rri troglohi,
che per orierrtarsi degli oggetti vicini, ma corìe provv.derebbero
a tanti altri bisogni, e come rintraccerebbero il cibo lontanoì A
ciò servono loro gìi t,rg'ani olfattoti rnoÌto sviluppati, Negli esili
bastoncini, situati all'estrenrltà delle arrtenne, denornirrati dat
Della Valle; bastoncellì rttlìtù, risiede il senso dell'olfatto.
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l, Bythinus scqpur,q,is, 1r,/2 nm,, gr. presso samatorizza, N. )2b6, - 2. An/)rrttrtrllwts
tergestillxts' 8 mm., gr'. presso lrarcosina - lr. l,eptodert$ Eot:hentactrti 7.etic1il,atus, 7 ù1u1,)gr. Noè, N U0! N&bresin a. - +- Bcttlt!,/scia 1(hercnhùller.ì,2 nrm., gr.. c,lelle ,I,orri 

,ressoLippizz\ N. 11. - ir. Uovo del proteo, 10 mm. _ 0. Girino del proteo,2O um. _
l. Isotoma sltelaeo, 2 mE., gr, Clementina, N. 10, Opicina _ g. Camltortea,g. mm. gt. delle
Torr i presso l,ippizza, N. 11. - C, Iitojlethes atbots, 70 [rm.] gj.. cìi Oolniale, N. 19, _70. Niphargzts putednus, 12 mm.. gr. Gabrovizza, prosecco. 

- ll. c«rychium srelqeu»t,
1rÀ ma., gr. di Corniale, N. 19. - ll. Obisitut spetdexall, g mm., gr. pressn Saiorir.rro(Storie). - 13. St«lita tdenerict, l0 mnr., gr. delle Mosche, N. 116, S. Canziano.

(disegnrti dal vero da Btl.)
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Vile e Harnann asseriscono, che Cli anirnalucci, cui per
esperinrento, venrìcro estirlrati questi peli. llon perccpivano più
da lortt:rrro l:r lrreserrrza del cibo, 1r-rr.o apJrlestato, e doverrarro
tastcggiarlo colle antenrìe pcf accertarserìe

Il si lerrz.io clelle caverrre acuì aÌìche la serrsibilita ilel saz.io

,le//' udito, Irriatti i troglobii si accorgono del n.rirrimo 1'ntnore
I)alle osser vi\zic)t\i latte risult a, che l' dtrort(t dc//tt uistt. stt-

bentra pìir lentarlente di rigni altra trasforrnazione. GIi anin-rali
delle c:rverrre, che possieclorro ;rncora occlìi, si recano probabilmente
piìr spesso alla luce.

Corrnrrclue, )';rtrofra clella vista accerta, clre le ciìverrìe sor'ìo
vcrarnente buie, cltc c oè irr cssc rìon vi sorro dei lalgi rrìtra r',,ssi.
inrpercettibili per il nostro c,cchio, giacchè se cotali laggi vi fos-
ser,r, gìi anirrrali caver rricoli clovr.ebbcro possedere organi visivi
iuìcora piir perfcziorrati, conre si veriiìca nella fauna abissale ma-
rina, e norr già, rnarìcarrìe.

I-a ridrrziorre tlell'occhio avviene gradatalnerìte; e rrel ge nere
.ire'c/tus si possor.ro anzi se5luile le lasi. Dapprima irrlatti l'occlìio
irnpiccolisce; da ultirno r-cst:t un purìto lìero, che pure in seguittr
sparisce e rimane al suo posto Llrìa lieve plotuberaltza.

Nella Campocleo avviene - secondo osservazloni del Virè

- urìa scortrposiz-iorre dell'occhio in macchiette oculari. Nel
Pro/t'o I'occhio si forrra dapprirna regoìarrrrente, come tìegli
altri vcrtebrati; ma poi, r;rggiurìto urì certo sviluppo si arresta
e degcnera. Ii cristallino divierre piccolo e gradatamente scoln-
parisce; mancandovi d' altronde iI corpo vitreo la retina si
aggornitola in luogo di dilatarsi

Analoganrerrte si atro[i zzaro glt occhi del pesce arì]ericarìo
T1l/thclttys. che da giovane vedc.

I'ero gli anirnali ciechi avvertono la presenz-a della Iuce ed anzi
venne osservato, che i larnpi di r,-ragrresio li nTettono adcjirittura irr

luga. I[ loro corpo deve essere cosperso di cellu]e visive sul fare di
altri animali senz'occhi, qrrali ad esempio il lornbrico e le merl,rse.

La tinla del lttttttello è pure caratteristica per i troglobi.
Vi l,redornirr:rno le tinte chiare, sbiadite ed uniforuri, senza di-
segrri. Al brrio si drstrugge la sostanza colorante) cioe il pigrnento.
l)cro qLrest'è rnolto ter'ìacc nei coleotteri ; essi corrservano irrf:rtti
tinte brune e giallastre, rnentre trrtti gìi altri arrin'rali sono incolori.
La tinta canle:r, come rrel proteo, e i'effetto delle dirarnaziorri
sottocntarìee dei capillari sanguigni. Se poi la cute è ricoperta
di incrostazioni calcaree gli animali appaiono bianchi"
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Corrunque, lo scolorimento sta in nesso colf irrtensità lunii-
nosa dell'ambiente, nonchè col grado di adattarrento, epperò
subentra con facilita. A proposito il Virè asserisce, che iì colore
erigit.r del Garunarus fltruiatilis divenne pallido, e si distrusse
completarnente, dopo 2o mesi di soggiorno, negli indivirJrri allevati
nelie catacornbe di Parigi. Lo stesso rraturalista notò anche, fra
mezzo degli Asel/us oquaticus, raccolti rrelÌe condutture di acqua
della Senrra, per la maggior parte grigi, deglì esernplari chiaz-
zati itt rosa, i quali avevano certarnente srrbìto la riduzione dei
colore durante i1 soggiorno in qrrella dimora. Ed in fine osservò,
che nei torrenti delle catacornbe gli aseìltrs erarro bianchi, perchè
vi si erarro completarrente adattati.

Va ricordato arìcora, che ia pelle dei troglobi c\ rnolto sen-
sibile ai cambiamenti di calore. Abituati ad una ten'ìperatura
pressochè costante di ro0, avvertolìo ogni mutarnento e soffr'oiro
al caldo, tanto da perdere i sensi.

Mancando dunque rrella grotta il succe dersi deìle stagiorri,
scompalve gradatamente la periodicità. deÌle lurrzioni biologiche,
percrri nelle caverrre si trovano anirrali ìn piena attivita di fLrrr-

zioni arrche d'iuverrro.

3) I troglobi attuali.

Dopochè l'uomo abbandcino le spelorrche e passò ad abìtare
in migliori dimore, la fantasia pol)olare riterrne le caverne fre-
querìtate da rnostri e da streghe. Scomparse quelle crederze con
1o sviluppo della civiltà, si riguardarono Ie grotte disabitate,
poichè i superficiaii visitatori si lirrritarono dapprima ad arnmi-
rarne soltar-rto le volte originalrnente tappezzate di rnarmi ed

adorne di stalattiti. Però, attente osservaziorri, condussero alla
corrstataziorre, che la fauna cavernicola attuale è r'appresentata

da ttrtte ìe specre di anirlali dai semplici ptotozoi, tìno agìi evoluti
veltebrati.

Nella grotta del Mammrrth ed in altre cavet'rìe at»ericane
si trovò urr ratto speciale, i/ Nt'otoruo, che è completarnente cieco,
n'ralgrado conservi l'occhio. Questo è appunto il ratto delle fo-
reste della Florida adattato all'oscurità. Così pure si rinvertgot'to
pesci ciechi nelle caver.rìe dell'Arnerica settentrionale e della
llosr.ria-Herzegovina. Vennero scoperti urì serpente cieco e dei
batraci; da noi vive il proteo,

t
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Vi è poi una schiera di articolati, divelsi rnolluschi e pro-
tozoi. I ditteri ed i lepidotteri nort sorro specie prettamente sot-
terrarìee. Così pure i grandi anirtali tron si adattarol.ro aile caverrre

malgrado, che orsi, felini e cervi abbiarto ivi cercato ospitalita
fino da tenrpi rernoti. E,viderrtemente gli erbivori Iron poterorìo
stabiìirvi pererìrìe ditnora causa la mancanza di piante superiori,
e dì consegnenza si spiega anche I'assenza dei carnivori.

Nelle grotte clella nostra regione trovano beusì tetnporaneo
asilo le volpi, i gatti seÌvatici, ìe faine, Ie donrrole, i sorcì. Negli
antri irrterni, più a;lpartati, pendono, appesi alle screpoiature delle
ampie volte, i pipistrelti; l'entrata delle caverrre è invece popolata
di colombi.

Però i veri troglobi sono di solito piccoli rapaci, che rnal-
grado manchino, per la rnaggior parte di occhi, fuggono all'ap-
pressalsi della lrrce, o quando setrtano rutnore e trort facile riesce
rintracciarli alla lrrce smorta delle candele, causa ii loro colore
sbiatlito. È perciò necessario di accalappiarli usando aìl'uopo dei
per.zi di ossa o di carrre putr.efatta, forrnaggio, ecc, che si mettono
in recipienti di vctro, o di terra dalle pareti liscie e si sotterrano
fì no all'orificio per rendere facite I'entrata. E, opportuno di met-
tervi sopra qualche grosso sasso, per tutelare I'esca dai grarrdi
visitatori delle caverne, però si badi di porlo in modo, che i

lriccoli animalucci, attratti dall'odore, vi abbiano facile accesso.

Se la località verrne opporturramente sceìta ve tte cadrarrtro detttro
diversi in un paio di giorni.

Si badi pero di non ritornarvi troppo tardi, poichè gli ani-
nrali catttrrati si divorano a vicen.la e ì'esca stessa si sterilizza.

Nelle dohttr, che danno accesso alle grotte ed in generale

ail'entrata di molte caverne si trovarro di spesso fra le pietre e

sotto il rììrìsco l'Otnaliuut uahdult, il (-arabtrs cel/atus, il Laento-
stenes elongalzzs, coleotteri rnuniti di occhi, e sotto i grandi sassi

si rinviene la Batyscta,' vi si aggirano poi dei miriapodi, ragrri
ed ortotteri in quantità. Stacciando Ie foglie ed i cascami accu-
mulati si rinvengono diversi animalucci, fra altri 1l 'ù'oglot'lryncltus,

piccolo coleottero cieco.
Penetrando gradatarnente nella caverna, ìl rrovizio visitatore

rirrane sulle prirne colpito da un irrsolito rurlìore: sorlo i piccioni
selvatici, ihe spaventati, escono dai nidi e dai rtascondigli lra le

rocce, fendendo 1'aria fragorosamerte. Irr quell'ambierrte semi-

bnio norr di rado si scorgono correre rapidi suì terreno dei carabi

I
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di color caffè sbiadito, lunghi 2 cnl.; so;ro i Ltté,»to.rthtttes coz,ico/a.
Ilovistando rrel terriccio, fra le pietre e rreì guarro dei colornbi,
:rrilnrassato di {reqrrente in qrrarrtità,, rìe escorìo dei piccoli stafilirri
neri : il Qtta,{itrs 1tt.(.totttt/ttt?/.t, e I'Atttttt .tl./ttro. Nei luoglri serui-
brri, nelìe pr.)fon.lc caverrìe, speciaìn'rente dove c:rclono grt,ssi
anirnaìi, () si gettarìo c'laÌl'esterrro le loro c;ìrogrìe, si trovano g1i
ArtoTh//ttr/ltrz.r, di spesso lir varieta lt,t g-e.r/ttttr.r, cli colore bruno
gialìastro, sbjatlìto, lurrghi r cnr. cicchi. dotati di lunghe arr-
telrre e 11ì piedi pure lrrrrghi, clre gli r.enLlorro agili rrei rnovinrenti.

Negìi airissi cleìlc piir Profoncìe carrerrre si trov:r il /,cft,t-
dLrtrs, silficlt cieco. pirrttosto rar(), lrrngo quasi r cm.. che rli pr.irno
;rcc]tito si scanrbier.bbe corr url ragrìo. IJa il torace c la testa :rl-
lrrngati, sorretti cla lunghi piedi esili : l' acldotre c r icoper to cli z
elitr.e gorrfie e vuote a guis;r di vesciclre.'l';rlora si trova;ìrrAr.»-
picato strlle stajarrrrriti.

Irr tutte ie caverne, tanto nelìe proforrde. clrranto nclle oriz_
z<rntali. sì tror,:r facilrnerrtc il silfid'r P,i///-lt.tci(tJ cit:'co, dai Piecli
ecceziortalntcnte crtrti ; Iass.,ggia nci ltrorrlri rrrni,ii srrlìe ltareti e

sì trov;r ancire sotto i sas^.i. l)resso lo ste rt;o tli rlrr:rlclie gr osso
artinr;rìt'. L:r piu freclLrerrtt: è )a B,rlh_t,.rcl,t liiii,,tt/ttr//cri lunga rrn

P;rio rìi rrrìllintelri, brtrn:r. vellnrirt:r. nrrrnit:r rli cirre irrnqhc arìtcrìrìe
cl:rvif,,rrrri. ,\1fìrre acl essa, del lo slcsso gcll(.re, è l'_.1y,/to,litts.

Urr glaiti,,so irrsetttrccir), lìon Piir grarrile cii rrn nti]lirnetr.o è

il Jl.'th-t,ttrr.t, ch,: si rrrr',ie.ù sottrr isassi r--ri ;ì [t,ccat{);rrl cssi, sic<.hc\
ttort è pr-oIrio f;rcilc rli r'ìltr-acciarlrr

Oir:rsi rla l)cr tìltto si tror,a rrtlle c;rve1.rìe tl Tnt9l,,y'/tt/tts
t'tii /.t)rÌlt, rur;r s1-rccitì di grilìo clelle cantine, chc tlel resto. al.,it:r
anclre in .-rìtri Irroglri osctrri fu.ri delìr.: cavcrne; egli rnisrrra rrrr

I,aio (ii centirnetri di lunghezzl.
Arrche urosclte e 7.i1i7,are srlno cr)t-rìuni negli ;uttri sotterranci,

c si spirrg,rrro fino n.:ìlc granili 1rr-ofìrrrrlità.
A 9li irrsetti farrr;o cornltagrria tlivcrsj altri ar tr.opoili. Così

l' ()lti.;ttt,tr .tlL/ttet///t rìn [)sLiil(lo scorlriore irrrgo 7-3 rrrillimctri, co-
rnrrne itr trrlte le grotte : ò te rrilriie r:acc_-it,tor-e rl'irrsetti. I_a Sl z

/t/tt lrtrt.ttt'ttz è un f;ìg'rìo serìz occhi ; raggiLr.gc: rrrr centirnetro di
Irrngltt-'zza, rlivora insctt i, è cornLrnissirna.

I[ ,rir iapod a JJttr/t.t.,tlt.'-rtzrzr.r è citc., si tror,a a prclere.za i.
irroglri rrmiili, srrl lcgno rnar cito : .risLu a rla rm,r ;r clue centirnetri.

l\ (.-at-t,thnrttt .t1,t/trtttttt, grazios;r. piccolissirna clrioccìola,
strtscia sulle stalattiti. l- a stra corrchigli:r ìurga r r,i, r.i,lìrnr:tr-i e
bianchiccia, tl asparenteT stliata, nrrrrrit:r cli clue Pronrinenze srrl-
i'apertura, ;ì guis:r cii clenti
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l,' elegante Ct utf or/t'tt sla1ùi/ittu.s rappreserlta gli apterigo-
geni: è caratteristica per le ltrrrgliissinre antennc l)er due cerci
egualrrerrtc lunghi. misrrra 3-9 rnillirn. Allo stesso or.dirre appar'-
tierre l'lstt/olta. .rpt'/trrtr., clt.: sorniglia alla pulce dei glri:rcciaì :

salta continLmlllente gior,'arrdosi di una specie di coda; e corllr.r-

rrissirna rrci siti urrridi.
Tt'outltidt. ed aractitli, pa1 assiti dei pipistreÌli, si rirrverrgono

facilrnente nello stelco di cluesti.

llappresentanti dei crostacei sono il 7)tottclltes allttrs ed il
tYiphargzs fttrttotttt.s. Il prirrro è rin ortisco lungo I cent., eci è di
color bianco. Comune in tutte le cavenre s'irtcortt.ta dali'errtrata
llno nei prolondi ;rbissi, pero sempre nei lr.roghi unricli. IIa clue

speroni srrlla cod:r. A lui affirrr: è il Nilrhargus, o Gatnmarus puteanus.
ganrberello cieco, lrrngo urr 1io' più di urr cerrtitrtetro. Secondo
I'opirrione di clualche scienziato dovrcbbe derivare da trtta spetic
fossile adattatasi aila vita sotterranea.

I-'eserrplare, discgrrato rreìla tavola allegata" provierre dalla
grotta cli Gabrovizza l)rcsso I)r-osecco, e poiche possiedc rudirnenti
cli occhi, corÌle ver'ìne :rccertato, differisce dai suoi af6ni di altra
provenie rr za.

Anchc i'L't'//u e specialrnente lorrbricidi si rirrrzengor.to nelle
caverne: essi sono ottinra precla per gli insetti. Comune è /'A/-
/o./obolhitta cottstt'tr:/rt, Non mancano neartche le colorrie dt 7ro/o,:oi.

Irt qr121116 at i'at'lcltra/ì. ve n'è rÌno solo veranlente cieco
rrclle nostre grotte: il protro. Qrresto curioso anfiÌ:io, che colì-
sel va selri)l'e Ia fìrrnra l;rrvare, abita nelle àCrlue sotterrarìee
e qualchc r,olta r,icne trascinato hrori dall'inrpeto delle correnti"
IJotato cli straordirraria sensibilitir fLrgge al rnininro mmorc e dalla
luce; atile nei rnovimenti irr acqua, e poco appariscerrte a cagione
del srro ciilore calnco riesr:e ciiflìcile di liescario. I snoi occhi
sono coper ti dalla pelle, sc rre scorgono però le tracce negli
irrciiviclui giovarri, e scrnbr':rno rnacchie sottocLrtarìce , che n.'gli
adulti scompaiorro del trrtto.

N'Iar ia di Chauvirr rirrscì nel r Si3r: ad allevare cluesto anfil-,io.

l'roc'luce uor,a r-otonde clel cliarnetlo di un ce ntinretro. Il tuorlo bian-
chiccio è invr,lto da urra sostalìzu terrace trasparente. li q rrino
apperìa n:rto rrisula rrrr p;iio di centirnetri ; sorniglia rnolto all'a-
nirnale perfetto e polta ciLre prrrrtirri neri al pcsto degli occhi.

I pochi irrc'livitlui qui clencati rappresentar'ìo soltanto i tipi
piir frerluerrti di rrna lluùlerosa schiera di :rnirnali. che popolarro
Ie caverrte dei nostri dintorni.

11

i



I

1'IìOGI,( )BT

Il presente studio lra lo scopo di divulgare la conoscenza
di questi esseri fra i dilettanti speleologi e fr-a i superficiali
visitatori delle caverllg - 6hs di solito si limitano a farne
delle fotografie, od a dernolirne, in barbaro rnodo, le volte sor.r-

tLlosamente orrìate dallo spontaneo artificio dell'acqua '- onde
essi interessaodosene, coutribuiscano rrelle ricerche, ancora tanto
incomplete, dei troglobii.

Bls.
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